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Ustica 

Di nuovo 
perquisito 
ilGrl 
• 1 ROMA. Gli agenti dell'U-
cigos hanno nuovamente 
perquisito il Grl ma questa 
volta nulla è stato sequestra
to - secondo quanto si è ap
preso dalla redazione della 
testata - nella stanza del di
rettore Livio Zanetti. La la se
conda perquisizione è stata 
eseguita sabato sera dagli 
agenti dell'Ucigos, su man
dato del sostituto Procurato
re aggiunto della Repubbli
ca, Michele Coirò. • > . . » \J 

Gli agenti si sono trattenuti 
a lungo nell'ufficio di Zanetti, 
che era fuori città, alla ricer
ca del documento di 21 pagi
ne nelle quali sono contenuti 
i motivi addotti dal pm per la 
richiesta ;dei 13 poesanti 
provvedimenti giudiziari nei 
confronti degli alti ufficiali 
dell'aeronautica, contro i 
quali si ipotizzano reati come 
attentato alle attività del go
verno con l'aggravante del
l'alto tradimento, falsa testi
monianza e favoreggiamen
to in relazione alle indagini 
sulla strage. Gli ufficiali sono 
accusato di aver depistato i 
magistrati per evitare che in
dagassero sulla pista ameri
cana, dal momento che la 
sera della tragedia si era par
lato di «intenso traffico» di ae
rei Usa, ma poi questa pre
senza venne negata. •-*-.. - , 

Gli uomini dell'Ucigos ri
torneranno, perù, oggi nello 
studio di Zanetti per control
lare un armadio e due cas
setti della scrivania che era
no chiusi a chiave'e ai quali 
hanno apposto i sigilli. Non e 
stato sequestrato nulla anche 
nell'abitazione di uno dei 
due giornalsiti del Grl, Iva 
Testa, autori dello «speciale» 
che sabato ha dato notizia 
del contenuto del documen
to della Procura della Repub
blica di Roma e la cui regi
strazione è stata poi seque
strata nel pomeriggio di sa
bato dall'Ucigos. 

È stato, inoltre, precisato 
dagli stessi redattori del Grl 
che l'abitazione dell'altro au
tore dello «speciale», Duccio 
Guida, non 0 stata perquisita 
dagli agenti dell'Ucigos, co
me invece era stato riferito 
precedentemente. 

Agrigento ; 
Agguato 
a due coniugi 
settantenni.. 
• i AGRIGENTO. Un'altra vit
tima della faida di Palma di 
Montechiaro. Onolfo Croce, 
un pregiudicato di 71 anni, è 
stato ucciso ieri mattina a 
colpi di pistola in un agguato 
nel quale è rimasta grave
mente ferita ad un polmone 
la moglie. Paola Allegro, di 
72 anni. La donna è sorella di 
Felice Allegro, una delle tre 
vittime della strage di San Sil
vestro, avvenuta li 26 dicem
bre scorso in un bar di Palma 
di Montechiaro, e di Rosario 
Allegro ucciso nel 1989. L'ag
guato è avvenuto mentre i 
coniugi si recavano al cimite
ro per deporre mazzi di fiori 
sulle i tombe dei congiunti 
della donna. Onolfo Croce, 
che aveva numerosi prece
denti penali, è morto all'i
stante. • -

«Liberate 
Farouk» 
scongiura 
il Papà 
M ROMA. Un appello per la 
liberazione del piccolo Fa
rouk Kassan è stato fatto ieri 
dal Papa, dopo la recita della 
preghiera domenicale • del
l'Angelus. «In questi giorni -
ha detto Giovanni Paolo 11, 
parlando dalla finestra della 
sua biblioteca privata ad al
cune migliaia di pellegrini 
che erano andati ad ascoltar
lo in piazza San Pietro - l'opi
nione pubblica è stata scossa 
dalla notizia di un nuovo ra
pimento. Questa volta si trat
ta del piccolo Farouk Kas-
sam, di appena sette anni. 
Desidero • fare • appello alla 
sensibilità umana e-cristiana 
di quanti trattengono il bam
bino, perchè lo liberino, in 
modo da mettere fine al più 
presto alle sue sofferenze ed 
a quelle dei suoi familiari». . 

«Uguale accorato appello -
ha aggiunto - rivolgo anche 
per le altre persone che sono 
ingiustamente private della 
libertà. Per tutti assicuro la 
mia particolare preghiera al
la Vergine santissima, madre 
della - misericordia, perchè 
asciughi le lacrime di chi 
piange ed ottenga dal signo
re la conversione dei cuori». 
Il pontefice ha inoltre fatto 
un invito ai cattolici perchè 
preghino per l'unione dei cri
stiani. 

Il piccolo Farouk è già lontano 
La polizia indaga nel Supramonte 
Il magistrato firma l'ordinanza 
per evitare il pagamento del riscatto 

Forse il provvedimento di sequestro 
sarà esteso anche alTAga Khan 
Il padre del bambino è contrariato: 
«Così sarà tutto più difficile» 

Oggi il blocco dei beni 
per la famiglia Kassam 
Sequestro Kassam, giorno quinto. Gli inquirenti la
vorano su un doppio fronte: risalire alla prigione del 
piccolo Farouk (quasi certamente già nel Supra
monte), e tentare di bloccare il pagamento dei 3 
miliardi di riscatto. Oggi a Cagliari il magistrato fir
ma l'ordinanza di blocco dei beni dei Kassam (e 
parenti) in Italia. «Contrarietà» dell'imprenditore 
belga-libanese: «Cosi sarà tutto più difficile...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Non e ancora 
un caso intemazionale. • ma 
potrebbe diventarlo presto. Al
la famiglia Kassam non piace 
affatto il « provvedimento di 
blocco dei beni che il procura
tore distrettuale della Sarde
gna, Franco Melis, si appresta ' 
a firmare, quasi certamente in 
giornata. Con toni misurati e 
prudenti, lo ha fatto capire il 
«portavoce» della famiglia, Lo
dovico Dubini, amministratore 
delegato del Consorzio Costa 
Smeralda, facendo il punto 
della situazione al quinto gior
no del sequestro del piccolo 
Farouk «1 Kassam - ha riferito 
l'amico di famiglia - temono 
che un simile provvedimento 
possa limitare i loro movimen
ti...». Ma a meno di clamorosi 
colpi di scena, dovranno in
cassare il colpo. Il blocco dei 
beni, infatti - hanno ripetuto 
ancora una volta gli inquirenti 
- e reso «obbligatorio» dalla 
nuova legge approvata nel • 
marzo scorso, nei confronti di 
coniugi, parenti e affini dell'o
staggio. 11 ritardo nell'adozione 
del provvedimento non è un 
•riguardo» nei confronti delle 
«illustri personalità» coinvolte 
in questo sequestro, ma sareb
be dovuto alle difficolta nella 
ricostruzione della esalta situa

zione patrimoniale e «parenta
le» dei Kassam. Già oggi, co
munque, il blocco dovrebbe 
essere formalizzato e diventare 
operativo. Secondo alcune in
discrezioni, il magistrato po
trebbe estendere I ordinanza ' 
di sequestro ai beni di qualche 
importante amico di famiglia, 
usando del potere discrezio
nale che la legge gli concede 
«quando vi sia fondato motivo 
di ritenere che tali beni posso
no essere utilizzati per far con
seguire agli autori del delitto il 
prezzo della liberazione della 
vittima». E fra queste persone 
non e escluso che possa esse
re compreso addirittura l'Aga 
Khan. Il «portavoce» Dubini ha 
comunque escluso che ci sia
no stati contatti diretti con Ka-
rim, anche se il principe sta
rebbe seguendo costantemen
te, «con sofferenza», gli sviluppi 
della vicenda. 

Per la famiglia Kassam co
munque il primo problema e 
mettere assieme in qualunque 
modo la somma del riscatto. 
Le richieste dei banditi, duran
te il blitz nella villa di Pantogia, 
sarebbero di 3 miliardi di lire. 
Dopo le indiscrezioni filtrate 
nei giorni scorsi dagli ambienti 
investigativi, su tutta la vicenda 
e tornato il silenzio assoluto. 

Posto di blocco su una strada della Costa Smeralda dopo il rapimento del piccolo Farouk, a sinistra Giovanni Paolo 

Gli investigatori rifiutano persi
no di fornire una ricostruzione . 
ufficiale e definitiva della sera ; 
del rapimento. Anche perche -
- secondo quanto ha riferito r 
ieri alle agenzie un funzionario ' 
di polizia-ci sarebbe qualche • 
dubbio sulla versione fornita "< 
dai Kassam. In particolare sul 
momento in cui è scattato l'al
larme: non «pochi minuti», co
me ha riferito il padre di Fa- ' 
rouk, ma almeno un'ora. Da 
parte loro, i Kassam rifiutano 
ogni dichiarazione: «Non spet- < 
ta a noi parlare - hanno spie
gato attraverso il loro portavo
ce - ma eventualmente alla • 
polizia...». Ma 6 inutile cercare 
per ora saperne di più: dal Vi
minale e giunto addirittura un 

«veto» ufficiale per eventuali di
chiarazioni o interviste da par
te dì alcuni « investigatori 
«esperti» di banditismo. - •-

Tra tanti misteri, una sola 
«certezza»: il piccolo Farouk ha ' 
già raggiunto l'Hotel Supra
monte. Ormai non è più il caso • 
di farsi illusioni, gli investigato
ri lo ammettono per la prima ' 
volta ufficialmente: «Se fossero • 
ancora da queste parti, magari 
nascosti in qualche villa della 
Gallura - ha detto ieri un diri- • 
gente di polizia -, sentirebbero ' 
la nostra pressione e magari si ' 
sarebbero liberati dell'oslag- • 
gio. Purtroppo abbiamo moti
vo di ritenere che abbiano rag
giunto già poche ore dopo il 
rapimento, le montagne della 

Barbagia». Nessun dubbio an
che suila composizione del 
commando: erano tre banditi , 
(più forse un quarto già pronto • 
al volante dell'auto), tutti sar
di. Nessun arabo, nessun in-

• treccio tra banditismo e terrori
smo. «Da queste parti i banditi • 
non si fidano neppure di loro -
scherzano al commissariato di • 
Ps di Olbia -, figurarsi di uno ' 
straniero...». E che sia un se- • 
questro «tradizionale», lo di
mostra anche il fatto che la ge
stione delle operazioni e delle 
indagini é interamente lasciata ; 
agli investigatori locali: «Nessu
no meglio di loro-hanno riba- , 
dito dal comando della Crimi-
nalpol - sa come affrontare " 
l'Anonima sarda. • *-

Era arrivato dal Brasile due anni fa. Lo hanno ucciso di notte a Rimini dopo averlo seviziato 

Interrogato, sgozzato: morte dì un «viado» 
Gli hanno legato mani e piedi, gli hanno spaccato la 
faccia contro una cancellata. Poi un colpo di coltel
lo gli ha squarciato la gola. Così è stato ammazzato 
- nella notte riminese - un «viado» arrivato due anni 
fa dal Brasile. Addosso gli hanno lasciato una cate
na d'oro, un po' di soldi ed una dose di eroina. L'«e-
secuzione» è avvenuta fra sabato e domenica. Per 
ora si indaga soprattutto nel mondo della droga. 

- - NOSTRO SERVIZIO . 

• • RUMINI. Lo hanno trovato 
ieri mattina, prima che schia
risse. La solita telefonata ano
nima («C'è una persona ferita 
in via Postale»), la corsa di 
una pattuglia della polizia di -
Stato. Un «viado» ammazzato 
e stato trovato in una stradina 
piena di ghiaia, in un centro 
commerciale, il Centergross 

di Rimini, che di notte diventa 
luogo di ritrovo di chi vende e 
di chi compra sesso. Il corpo -
pantacalza bianca, giubbotto 
di pelle nera - era stato butta
to accanto ad una cancellata. 
Il volto tumefatto per le botte, 
le mani legate dietro la schie
na, con il nastro adesivo che si 
usa per fare i pacchi. Anche i 

piedi erano legati. Il «viado» è 
stato «interrogato» da qualcu
no che poi, assieme ad altri, ' 
ha deciso l'esecuzione: un 
colpo di coltello da un orec
chio alla gola. > . 

Chi ha sgozzato il «viado» • 
arrivato dal Brasile? Addosso 
gli sono stati trovate una dose 
di eroina e poco più di dieci
mila lire. Si esclude la rapina 
perchè la catena d'oro che 
portava al collo non è stata 
toccata. Gli < uomini della 
squadra giudiziaria del com
missariato stanno interrogan
do «le amiche» del viado ucci
so. «La sera prima - racconta • 
il dottor Oreste Capocasa, di
rigente della Mobile - la vitti
ma appariva sorridente, tran
quilla. Stiamo cercando di in
dividuare i suoi ultimi clienti». • 

Gli agenti hanno identifica

to l'uomo, ma preferiscono, 
per ora, non renderne noto il ;• 
nome. Si sa che aveva quasi ù 
trent'anni, e che era arrivato -
dal Brasile circa due anni fa. * 
Una storia pesante, la sua. 
L'uomo trovato sgozzato era 
dedito all'eroina e buona par-. 
te dei suoi guadagni come : 
«prostituta» finivano nelle ta
sche degli spacciatori. .„.' 

Gli interrogativi sono tanti, '• 
in una storia come questa. E' 
improbabile che l'uomo sia 
stato ucciso da un cliente, o " 
da un maniaco, Le botte in 
faccia, le mani ed i piedi lega
ti, fanno pensare a più perso
ne ed ad un lungo interrogato- , 
rio. Per ottenere le informazio
ni che chiedevano, gli assassi
ni hanno spaccato il volto del- , 
la vittima contro la cancellata. • 

Forse il brasiliano, oltre che 
consumare, spacciava anche 
qualche dose - anche se non 
sono noti «precedenti» - e si è 
messo in conflitto con ì grossi 
spacciatori. Il mercato di Ri
mini, ormai da anni, è nelle 
mani di bande di tunisini.. 

La fine del poveretto che 
cercava di attirare uomini con 
capelli cotonati e seni al sili
cone potrebbe essere stata 
decisa anche per vendetta: 
potrebbe essere stato ucciso 
da chi credeva di avere con
tratto una malattia per causa 
sua. Fra tanti interrogativi un 
solo fatto è certo: la morte del 
viado susciterà nuove polemi
che sulla prostituzione a Rimi
ni. Già in passato sono state 
raccolte firme e proteste con
tro le prostitute austriache e 
quelle arrivate dall'Africa, che 

anche nel colmo della stagio- , 
ne turistica «occupano» il lun- ' 
gomare. Contro i viados la pò-,-, 
lemica è stata meno accesa,, 
perchè questi hanno scelto •' 

^ soprattutto zone periferiche. 
C'è però un'altra faccia della •" 
medaglia: prostitute e viados : 

• portano soldi, soprattutto nei 
mesi invernali, quando appar
tamenti e pensioni sono vuoti. » 
Ci sono soprattutto migliaia di -

; clienti che arrivano a Rimini, • 
' oltre che dall'Emilia Roma- , 
gna, dalle Marche e dal Vene-

; to. 1 viados a Rimini sono al- . 
' meno una sessantina, e lavo-
1 rano sia in estate sia in inver- < 
• no.Chiedonodalle50allel00" 
'.. mila, ma c'è chi si accontenta -, 

anche di meno: soprattutto •' 
chi deve comprare, ad ogni ', 
costo, le dosi di eroina diven- •' 
tate «indispensabili». 

Informazione 
di garanzia 
per il colonnello 
Pappalardo 

«Rapisce» i figli 
all'ex moglie 
«Non li vedevo 
da otto mesi» 

Sarà ricevuto sabato prossimo. 25 gennaio, dal sostituto Gio
vanni Barone della procura militare di Roma, che gli ha in
viato un'informazione di garanzia, il colonnello Antonio '-
Pappalardo (nella folo). L'incontro è stato sollecitano dallo : 

slesso ex presidente del Cocer, che nei giorni scorsi ha an--

nunciato la sua candidatura nelle file del Psi, attraverso i ; 
suoi legali. «In passato ho parlato ampiamente e con deter-, 
minazione per difendere gli interessi del personale dell'ar- >' 
ma e dei cittadini - dichiara in una nota il colonnello -ades- ? 
so, dovendo tutelare la mia persona, faccio il carabiniere: / 
sto zitto». Per lui ha parlato l'avvocato Barone il quale ha pre- -t 
cisato che l'informazione di garanzia è relativa al reato di • 
calunnia. Per l'avocato alla base dell'iniziativa della magi
stratura militare dovrebbero esserci le dichiarazioni di Pap- , 
palardo dopo l'uccisione del bngadiere Germano Craighero 
nei pressi di Padova da parte di agenti di polizia. » , .,••,;„' 

Antonio Capponi, il maggio
re dell'esercito che a Perugia •' 
nvenoica il «diritto» di vedere ' 
i suoi figli di 8 e 9 anni, affi- . 
dati dalTnbunale alle cure ; 
della ex moglie, Aureliana : 
Del Commoda, ha reso noto ? 

mmmmmm^m^^^^^^^^ di aver prelevato l'altro ieri i •' 
due bambini e di tenerli at-

tualmenc con se, nella sua abitazione di Roma. In un tele
gramma che Capponi dice di aver inviato ieri pomeriggio al * 
presidente della Repubblica, al Csm e a diversi magistrati ro
mani e perugini, l'ufficiale spiega di aver esercitato un diritto •" 
«sancito con sentenza del Tribunale di Roma» e di, aver por- * 
tato con sé i figli che non vedeva da «oltre 8 mesi». Aureliana '• 
Del Commoda ha detto che i suoi figli sono stati vittime di un .-
«vero e proprio rapimento, al quale inutilmente abbiamo : 
tentato di opporci». ~- . , . -•- ; - . . . - , . - ' 

. Una rissa gigante, scoppiata 
per futili motivi nella tarda * 
serata d i sabato nel centro di 
Ancona tra giovani che abi- ' 
tualmente frequentano le '•' 
due opiazze centrali della " 
città, piazza Diaz e piazza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Roma, si è conclusa con l'ar-. . 
resto dì due ventenni, accu- ,t 

sati di aver aggredito e malmenato i vigili urbani intervenuti f. 
per sedarla. In carcere (dovranno rispondere di oltraggio. . 
resistenza e violenza pubblico ufficiale) sono finiti Marco 
Scagnoli e Alessio Campobasso all'ospedale invece, per i *; 
calci e i pugni ricevuti, sono andati due vigili urbani. 

Maxirissa * ; 
ad Ancona:! 
aggrediti 
i vigili urbani 

Vicenza:-' 
venduto 
un orologio 
per 750 milioni 

Vino 
adulterato: 
arrestato 
un quinto uomo 

Un orologio da tasca «Pi-
guet-Meylan» a forma di 
cuore in oro, smalto, perle e 
turchesi del 1815 è stato 
comprato per 750 milioni di : 
lire da uno svizzero nel cor
so di una battuta d'asta della ; 

mmm^^^^^^^^^^^^ casa ginevrina «Antiquorum» : 
a Vicenza, nell'ambito della '• 

manifestazione «Vicenzaoro». Nel corso dell'asta - che ha 
fruttato complessivamente cinque miliardi di lire - sono stati < 
inoltre venduti, oltre ad una serie di «Patek Philippe» anni ' 
'40-50 piazzati a circa 150 milioni l'uno, un «Oyster Zerogra-.' 
ph». esemplare unico del 1938 in acciaio con quadrante ne- -, 
ro, per 48 milioni e un «Cronograph Antimagnetic». realizza- -
to in 15 esemplari nel 1942, per 14 milioni. Complessiva- ; 
mente i pezzi venduti sono stati 250, tra orologi da polso, da ' 
tasca e pendole. Per stabilire le quotazioni base, i battitori '•• 
hanno usato il metodo dell'asta «silenziosa», secondo il qua- >, 
le gli oggetti proposti vengono battuti in base a quotazioni •* 
raggiunte per mezzo di offerte scritte e depositate in un'ur- •. 
na. Tra gli oggetti di valore storico, un quadrante solare in .-; 
avorio a forma di mandolino opera di un anonimo tedesco -
del diciassettesimo secolo, stimato tra i quattro e i sei milio- " 
ni . , . , . . . , „ , , . . • - • - : . • 

Una quinta persona, Dome
nico Colin, 66 anni, di Gam-
bellara (Vicenza), è stata 
arrestata dai nas di Padova 
nell'ambito delle indagini . 
sulla produzione di vino 
adulterato. L'uomo, laureato > 

m^mmmmtmmm^^^^_^^_ in chimica, sarebbe consi- '• 
derato negli ambienti dei vi- : 

ticoltori e dei titolari di aziende vinicole un esperto del setto
re. Le indagini sono volle ora ad accertare, tra l'altro, se Go- ' 

• lin svolga soltanto occasionalmente un ruolo di consulenza 
per i viticoltori della zona o se egli sia consulente a tutti gli 
effetti anche di altre aziende, oltre a quelle già coinvolte nel
l'inchiesta. A Golin gli investigatori sono arrivati approfon- • 
dendo quanto dichiarato il 17 gennaio scorso al Gip da alcu- ' 
ni arrestati, che avevano affermato di aver agito seguendo i 
consigli di altre persone più esperte di loro dal punto di vista 
tecnico. Sabato, il pm Antonino Cappelleri ha interrogato S 
Gianni Chiarello, 47 anni, mentre questa mattina saranno '• 
probabilmente sentiti gli altri tre arrestati, l'enologo Giusep
pe Sondato, e gli imprenditori Giovanni Poli ed Ennio Ram-
pon. -J •.• , t .' - . - i "- , - . - . -< .'•" , •"' 

Un'impresa di Torino, la 
«Giuli-plast» (specializzata ' 
nello stampaggio di materie 
plastiche e fanali per auto) ' 
e stata quasi completamen- v 

te distrutta da un incendio, ? 
sviluppatosi nella mattinata * 

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di ieri. Sono in corso indagi- * 
ni per stabilirne le cause; » 

non si esclude quella dolosa. I danni ammonterebbero a cir- ; 
ca un miliardo di lire. Le fiamme hanno distrutto il magazzi- • 
no, le apparecchiature, le scorte, alcune presse e un auto
carro. Sono stati seriamente danneggiati anche gli uffici e la 
sala-mensa. . . . . . . _. , v . • . 

GIUSEPPE VITTORI 

Un incendio 
(forse doloso) 
distrugge •..-.. 
una fabbrica 
a Torino ' 

Stefania Pera, 22 anni; ignorava la doppia vita di Mario Marra 

Guerra di camorra, due morti a Napoli 
Crivellata di colpi insieme al fidanzato 
A ventidue anni, nipote di un vicequestore, Stefania 
Pera, è stata assassinata solo perché testimone di un 
regolamento di conti della malavita. L'altra.notte, 
infatti, era uscita con il suo «fidanzato», Mario Marra, 
32 anni, pregiudicato, che aveva conosciuto quan
do lavorava in uno studio legale, ed è stata trucidata 
insieme a lui. Il delitto è stato compiuto da un killer 
che i due dovevano conoscere abbastanza bene. 

. DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI II messaggio di • 
morte è arrivato attraverso il 
cellulare. Stefania Pera, 22 an
ni, e il suo «fidanzato» Mario 
Marra, 33 anni pregiudicato 
per porto e detenzione di armi , 
e spaccio di stupefacenti, era
no in un locale quando il pie-. 
colo telefono ha squillato. Un 
uomo che Marra doveva cono
scere bene, ha chiesto un ap
puntamento e lui, senza so
spettare nulla ha portato con 
sé anche la ragazza. - - • r 

Il luogo dell'incontro è stato -
(issato in una strada isolata nei 

pressi del rione Traiano, alla 
periferia occidentale della cit
tà. La ragazza rimane sul sedi
le di destra, l'uomo si sistema 

, sul sedile posteriore, il killer, 
invece.occupa il posto di gui
da. All'improvviso, lo scono
sciuto assassino impugna una 
calibro nove e comincia, con 
precisione e freddezza, a spa
rare. Poi, con calma, scende, 
gira attorno all'auto e spara il 
colpo di grazia dall'esterno. 

La ricostruzione del delitto 
fatta dai carabinieri lascia po
chi dubbi sulla matrice del du

plice assassinio: si tratta di un 
regolamento di conti negli am
bienti della malavita. Forse il 
Marra aveva violato qualche 
regola non scritta dello spieta
to codice della camorra, o, for
se, aveva tentato una escala
tion non gradita all'interno del
la banda di cui faceva parte, 
dopo l'arresto del capobanda 
avvenuto qualche settimana 
fa. 

Tutta una serie di indizi ha 
convinto i militi che questa sia 
l'unica pista da seguire. Ed è 
proprio il racconto dei familia
ri della ragazza, nipote di un 
viccqucslore. Salvatore Pera, 
che in passato ò stato il brac
cio destro di Antonio Ammatu-
ro (il capo della squadra mo
bile trucidato dalle Br il 15 lu
glio dell'81 ) .attualmente capo . 
del commissariato di Aversa in 
provincia di Caserta, a - far 
escludere altre piste. Stefania 
Pera, infatti, era afflitta da una 
affezione che le imponeva una 
vita estremamente regolare. Il 
padre, proprietario di un bar 

posto proprio di fronte al pa
lazzo di giustizia, le «stava 
sempre addosso» perchè lei ri
spettasse le regole, ma Stefa
nia era insoflerente. Per sfuggi
re alla ferrea disciplina aveva 
trovato un posto di lavoro, co
me segretaria, nello studio di 
un avvocato (ed è stato II che 
ha conosciuto Mario Marra), 
ma quando il legale è morto, 
dopo un anno e mezzo, la ra
gazza si è vista costretta a ritor
nare nel locale del padre. 

Dieci giorni fa uno scontro 
duro in famiglia, aveva portato 
Stefania ad andar via di casa e 
a rifugiarsi dalla nonna. La gio
vane donna non sapeva molto 
del «fidanzato», non sapeva 
quasi nulla della sua attività, 
lui rappresentava, forse, sol
tanto un'alternativa alla rigida 
vita seguita finora a causa del
la durezza patema. 

Sabato mattina, ha detto la 
nonna, la ragazza era uscita 
abbastanza presto e da allora, 
nessuno della . famiglia, l'ha 
più vista. È stata notata nel lo
cale assieme al suo «fidanza

to»; è stata vista uscire assieme 
a lui. Poi buio completo fino 
alle quattro di notte, quando 
una telefonata anonima ai ca
rabinieri ha permesso di ritro
vare la Fiat Uno (aveva ancora 
i fari accesi). I carabinieri pen
sano che i due possano essere 
andati prima in un altro posto 
e poi abbiano ceduto la guida 
al «killer» per farsi condurre al-
l'appuntamente. Questo spie
gherebbe perchè Mario Marra 
si era sistemato sul sedile po
steriore e perchè non abbia 

- reagito quando l'amico ha 
estratto la calibro nove. 

Adesso i carabinieri stanno 
. cercando di appurare se sul 

luogo dell'agguato ci fossero 
anche altri complici e non solo 
il «killer-autista». Nessun dub
bio invece cne la ragazza sia 
stata uccisa perchè conosceva 
bene il killer che aveva attirato 
il suo uomoi nella trappola. Da 
lei, nipote di un funzionano di 
Ps, non ci si poteva aspettare il 
silenzio e questo l'ha portata 
alla morte. • > • 

Il proprietario 
Stesi, una cavalla inglese, è stata rapita ad Anguilla-
ra, vicino Roma, dalla scuderia di un mobiliere. Si 
tratta di una purosangue, una fattrice del costo di 
centoventi milioni, con in grembo un puledrino che 
potrebbe valere altrettanto. Pio Settimi, proprietario 
anche di un ippodromo, ha offerto una taglia a chi 
gliela riporterà. «Chi l'ha presa - dice - conosceva 
beneibox». . • >• • •••• \ 

Il furto vicino a Roma. La fattrice vale 120 milioni' 

purosangue incinta 
rio mette una taglia 

RACHELE QONNELLI 

• • ROMA. I ladri sono entrati 
di notte nel recinto delle caval
le da riproduzione e hanno -
preso Stesi, la migliore, una ' 
purosangue di appena sei an
ni, incinta del primo puledri
no. Le impronte dei suoi zoc
coli finiscono in un campo die
tro la scuderia Settimi di An- ' 
guillara, a trenta chilometri da 
Roma, dove è stata rubata die
ci giorni fa. E ora il proprietà- • 
rio, Pio Settimi, offre una taglia 
a chi gliela riporterà o a chi gli * 
darà sue notizie. -,..•,— 

«Chi l'ha presa conosce be- ' 

ne la scuderia», dice Settimi, 
commerciante di mobili con il 
pallino dei cavalli: ne ha altri 
settantacinque e un ippodro
mo per le corse in notturna. I 
ladri si sono aggirati nel recin
to senza far imbizzarrire gli 
animali, hanno rubato anche 
le briglie, custodite in un box 
vuoto, e hanno condotto Stesi 
a piedi per due chilometri su 
un terreno accidentato, nel 
buio. . < •• - •«. -, '. *• - -

Il guardiano '• delle ! stalle 
qualla notte era a Napoli, dove 
aveva • portato alcuni cavalli 

' per una corsa. E la moglie, che 
dormiva in una casa a poche 

,, decine di metri dai box, non si " 
'„ è accorta di nulla. Stesso di-
* scorso per le guardie giurate, 
che .controllano il portone 

; d'ingresso: niente di strano. •; 
«Comunque vendere • Stesi 

senza certificati è difficile - di
ce Settimi - nessun allevatore 
serio la comprerebbe cosi. È 
più facile piazzare il puledro, 
magari facendolo risultare fi
glio di un'altra madre. Perchè 
un cavallino come quello può 

!' diventare un campione», ag-
. giunge con orgoglio. 11 prezzo 

di Stesi varia tra i cento e i cen
toventi milioni, nella sua car
riera ha vinto coppe e premi, 

: ma adesso è soprattutto una 
; buona fattrice. È stata compra

ta nel «regno» degli allevatori, a 
Ncwmarket, nella contea in
glese dell'Essex. Il mantello 
nero, lucido, una macchia 
bianca sulla fronte: è una vera 

,- «regina madre». ;È figlia di 
Mummy Sgame, - il migliore 
stallone del mondo ai suoi 

tempi, morto di vecchiaia un 
anno fa. Tra i fratelli di Stesi, ci 
sono grandi campioni come • ' 
Carleon e Ninisky, purosangue » 
da diciassette miliardi di lire. 
Mentre il puledrino da parte di 
padre è pronipote di Northern " 
Dancer, uno dei più famosi * 

• corridori della stona dell'ippi
ca. Dal '75 ad oggi sono dodici ' 
i furti di equini di razza nel no- 4 

stro paese, per un totale di 41 * 
cavalli. Il furto più famoso è ' 
stato quello di Shergar, costato ^ 
venti miliardi, di proprietà del- ' 
l'Aga Khan, sparito in Irlanda ; 
nell'83. Al tempo si parlò an- " 
che di un coinvolgimento dei ; 
terroristi dell'Ira. Fu chiesto un -• 

• riscatto di due miliardi, poi >t 
una telefonata anonima ad un *' 
allevatore lo dette per morto: 
azzoppato durante il trasporto ': 
e quindi ucciso. E le assicura- ' 

' zioni pagarono l'indennizzo. ' ' 
pari a circa diciannove miliardi ' 
Stesi invece non è coperta da ** 
assicurazione contro i furti, se- *' 
condo quanto dichiarato dal 
suo padrone. - , • -4 • 
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